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FRA DUE FUOCHI 

COMMEDIA IN UN ATTO 


TRADUZIONE 

D I 

PlETnO MAIVZOIVI 


PERSONAGGI. 

Bajazet. -- Giorgina. — Fioretta. 


La scena è in Parigi. 



Flijf. Drom., an. III. Voi. XI. 7 
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FA BISOGNO 


VESTIARIO. 

Costumi del giorno. 

Camera semplice , con tre porte e due finestre. — 
Tavolino sul quale un paniere da lavoro. — Arma- 
dietto., su cui dei piatti con pietanze. — Altro ta- 
volino che portano., disposto per colazione; tre po- 
sate , tre bicchieri , bottiglia , — pane che porta 
Fioretta. — Due bottiglie di Schampagne che porta 
Bajnzet, — Due lettere che vengono gettate dalle 
finestre. 


* 
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ATTO U.\ICO. 


La 8CCD3 presentì una cameretta. Finestra e porta da ambo i 
lati; porla nel mctio; arredamento modesto; un piccolo or- 
madio nel fondu; tavolino con un paniere da lavoro. 


SCENA PRIMA. 

Giorgina sola, seduta a destra. 

Gior. Undici ore : fra cinf|ue minuti Fiorella sarà qui ; 
ella non manca mai alla parola.^ tanto più che si traila 
d'una colazione alla romana , uel qual tempo, pense- 
remo a' mezzi di vendicarci: ella del signor Filiberto, 
che abitava nella casa qui a dritta, io del signor Lodo* 
vico, domiciliato nella casa a sinistra, e dai quali fummo 
indegoanieute ingannate: cio^, spieghiamoci sulla fra* 
se: questi signorini non hauiio mai postu piede qui ; 
ma ci facevano il visioo dalle loro finestre,, quando, 
noi , per caso, ci trovavamo, Fioretta a questa, io n 
qnella : poi ci hanno gettate delle lettere graziose, allo 
quali non abbiamo risposto ... da princìpio ... poi , u 
forza di preghiere , di protesto, ci^ haauu indotte a 
scambiare alcune paroline innocenti per quanto ora 
possibile... Le cose cammiuavano assai bene, ma dal 
giorno che abbiamo arrischiato la parola matrimonio, 
si sono spaventati e disparvero... nè più nessuue nuo* 
ve. Questi signori sodo partili , e le loro finestre mm 
si videro mai più aperte ... mentre noi gli amiamo 
quegli scellerati!... Or dunque, appunto perchè gli 
amiamo, è necessario il punirli, vendicarci ... Si , por 
l’interesse delle ragazze in generale, è necessario un 
esempio ... Ma come darlo questo esempio ?... ecco 
quello che, fino ad oro, nè io nè Fioretta sappiamo ... 
pensa e peusa, e non troviamo il mezzo: ieri , io mi. 
era proposto di rimaner zitella per sempre, ma oggi 
ho già cambiato parere , per paura d'essere presa iiv 
parola, (odasi battere) Oh!,., avanti. 
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4 UN ZOLFANELLO, RC. 

SCENA ir. ■ 

Giorgina, Fiorella e Bajazel. 

Giorg. (gaiamente) Buon giorno, Fiorella. 

Fior. (c. s.) Buon giorno, Giorgina. 

£aj. Tòl sono in due, ed io credeva tener dietro aduna 
soia ... (avanxandosi) Buon giorno. 

Gtor. (sorpresa) Oh ! 

/•'ior. (e. s.) Ah! (ai guardano tutti e tre, con un certo 
qual imbarazzo da parte delle ragazze., molta /‘ran* 
chezza e curiosità da parte di Bajazet) 

Gior. (distratta, preoccupata) hene, Fioretta. 

Fior. Che cosa ? 

Gior. Sempre esalta. 

Fior. Questo è dovere. 

Baj. L'esattezza è la civiltà dei grandi, dei medi! e dei 
piccoli. 

Gior. (É curiosa ... eravamo intese di non essere che ooi 
due sole, cd ella conduce qui ... ) 

Fior. (Non mi ha mai parlato di questo giovine, che è en* 
trato per combinazione insieme con me ...) • • 

Gior. (a Fior.) Un bacio dunque, Fioretta. 

Fior. Con tutto il piacere, (si baciano) 

Baj. (Bellissime tutte c due), (forte a Giorgina) Voi per* 
mettete?... 

Gior. (imbarazzata) Ma ... che ne dici tu, Fioréttn? 

Fior. Io I... io non mi oppongo. 

Baj. (dopo baciata Giorgina) Spero che madamigella 
Fioretta vorrà pure permettermi ... 

Fior, (strepita) Signore... ma ... Giorgina?... 

Gior. Cospetto ... la cosa mi pare reciproca. 

Baj. Che novità!... fra amici... (bacia Fioretta, poi 
da sè) E la più curiosa si ò, che nè l'una' nè l’altra mi 
conoscono. • ‘ 

Gior. [a Fior.) Il signore farà colazione cou noi ? 

Fior. E lo domandi a me? 

Baj. Tocca a me di rispondere... si, amabile Giorgina , 
accetto; e giammai convito mi sarà parso piò.... più 
Baldassarcsco di questo ... Ve lo giuro, parola di Ba- 
jazet. 
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Giof. { Bajazel 1 ) 

Fior. (Si chiama Bajazel!...) 

Gtor. (indicando Varmadio sul quale sta pronto tutto 

. l’occorrente psr la colazione) Ecco la vostra coUzioae , 
meno le coKolelle che stanao al fuoco. 

Fior. Beuissirao ! La vostra colazione sarà completa, 
meno il dessert ; ma questo spellerà al nostro cava- 
liere, non è vero signor Bajazel! 

Baj. Certamente ! (Ma , se li lascio chiacchierare assiema 
verranno in chiaro , e allora... soo bello e servito...) 
Ho fatto una riflessione , che non si principia una 
colazione dal dessert. 

Fior. É giustissimo! 

Baj\ E abbiamo tatto il tempo di pensare «tic leccornie. 

Gior. SI, principiamo dal solido. Vieni con me, Fioretta... 

liaj. (contrariato) Con voi?... dove? 

Gior. NeH’allra camera... 

Baj. Cornei volete lasciarmi qui solo? 

Gior. Non è per questo , ma per aiutarmi a portare in 
tavola. 

lìaj. Me ne incarico io. 

Gtor. Come volete: andate voi due. 

Baj. Senza cerimouie dunque, (/'toretta e Itajatet escono 
dalla sinistra) 

SCENA. III. 

Giorgina sola. 

• Ali'aspetlo , sembra un bravo giovine... Che sia un fra- 
tello?... no, perchè ella è amica... un cugiuoT. . no, 
perchè lo chiama signore... Per altro è assai gentile... 
non quanto il mio Lodovico , ma molto più sicura- 
mente del suo Filiberto. Per altro, s'è il suo futuro, è 
fortunata: non sono invidiosa, lo merita^ ma vorrei 
fosse per me. 

SCENA IV. 

Giorgina , Fioretta , Cajazct , portando la tavola. 

Baj. Per di qui... cosi... in mezzo alla sala da pranzo. 

Gior. Ma , noi siamo in tre, c io non ho messo che due 
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r> IIN ZOLFANELLO, EC. 

posale... corro a prendere la terza, (sire a dritta^ 
Bajazet la segue collo sguardo) 

Fior. (Cou che occhi la guarda! Ecco un inoamorato.) 

Faj. Com'è vezzosa quella Giorgina... ed'io... si... ma 
Fiorella è adorabile. Eccomi preso fra due fuochi , io 
che ho qui (segnando il cuore) un becco di gaz... una 
miniera di zolfo! 

Fior. Non v^impazienlale , che loroo subilo... 

Faj, Oh ! avrei lorto di lagnarmi della sua assenza. 

F'ior. Perchè ? 

Ifaj. Perchè?... perchè ci siete voi. 

J'ior. (con qualche civetteria) Oh , io , non sono Gior- 
gina... 

Baj. Verissimo ... come Giorgina non è Fiorella ... ma 
voi siele ambedue vezzose, e, da die non é concesso 
di poler gustare due felicità in una volta, si può assa- 
porarle runa dopo l'altra. 

7- ior. (Come si esprime con grazia) Sareste poeta , si- 
gnore ? 

Baj. Poetai... No, madamigella^ sono gioielliere in falso... 
ciò che torna press' a poco lo stesso... e voi? 

Fior. Io sono delia stessa condizione di Giorgina. 

Baj. Benissimo I... dunque, già... siete ... capisco... mo- 
dista. 

Fior. No, no... sarta... Giorgina è sarta. 

B(tj. Ala si... Lo so... voi fate dei vestiti... non è vero?... 
e lì fate di moda?... dunque siete modista... cosi dicesi 
di lutti coloro ebe si occupano di oggetti di moda ... 
per esempio, il mio cappellaio, il mio sarto, il mio cal> 
zulaio. 

Fior. Dunque anche voi ... 

Baj. Sìcurameute, anch’io, [le si avvicina per prenderle 
la vita) 

Fior. Signore I signore! 

Boj. Che cosa?... 

7’'tor. Abbasso le mani non mi garbano queste licenze..* 
e se Giorgina... 

Baj. Voi non vorrete dirglielo. 

Fior. Noi ci diciamo tulio: è il mezzo di non rimaner 
mai ingannate, c se v’è qualche cosa che mi stupisca, 
si è di non avermi mai parlato di voi. 
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Baj. C’ era la sua buona ragione per farlo. 

Fior. All! dunque ne ha fauo un mistero!... non va, 
bene !... perchè io vado giù alla carlona con lei. 

Baj. Anch’ella forse. 

Fior. Ria no, perchè l’ho veduta ieri, e non mi ha av- 
vertilo. 

Baj. Non poteva dirvi nulla di quanto mi riguarda. 

Fior. Dunque, me Io ha nascosto. 

Baj. Mai più. 

Fior. Davvero che non ci capisco niente. 

Boj. Non fa nulla. 

Fior. Ria, da quando la frequentate? 

Baj. Da pochissimo tempo. 

Fior. Già, non c’è bisogno di domandarvi, se lo fate colla 
intenzione del matrimonio... 

Baj. DiCfatti, è veramente inolile questa domanda. 

Fior. Alla buon’ora!... perchè, Giorgina, è una giovine 
savia, e non vuol essere raggirata... e nemmen io... 

Baj. Nemmen io!... ditemi, lo sarebbe forse già stata?... 

F’tor. Che coso? 

Baj. Raggirata? 

Fior. Mai. 

Baj. E voi? 

Fior. Nemmeno. 

Baj. Cosicché, e l’uua e l'altra, siete scevre d’inclina- 
zioni. 

Fior. Assolutamente., (Dacché Lodovico e Filiberto ci 
hanno piantate qui). 

Baj. A meraviglia... cosicché... se in seguito avessi la 
fortuna di piacervi... 

Fior. Cioè, di piacerle, volete dire. 

Baj. No, di piacere a voi. 

Fior. A me, Fioretta? 

Baj. A voi, Fioretta?... ma chel vi sorprende? Non sen- 
tile in voi qoolche cosa che vi dice... che se io sono 
qui , gli è perchè ci siete voi ? 

Fior. No. Ria come , ed è per me che venite qui da 
Giorgina? 

Baj. Vi giuro che senza di voi non ci avrei messo mai 
piede. 

Fior. Ria da quando mi conoscete? 
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Jiaj. Oh da un pezzo. ! » 

Fior. E avete pensato a me?.., 

Baj. Sempre. 

Fior. Pure, bisogna bene che m'abbiate veduta io qual> 
che luogo. / ' . . 

Baj. Senza dubbio. 

Fior. Dove ? 

Baj. Mella mia camera da letto, vi . 

Fior. (arretrandoMi) Come I signore ! 

Baj. Sì, perchè vi ho veduta io sogno, beila, amabile, 
buona... in una parola, tal quale siete. . - 

Fior, Co' miei occhi brnni? ' . . 

Baj. Coi vostri occhi brunì. 

Fior. E le mie pozzetline ? ^ 

Baj. Tale e quale. 

Fior. Ah! sapete che v'è dei romanzesco t... si direbbe 
che leggiamo l’appendice della gazzetta. 

Baj. Or dunque... se il primo capitolo nou vi annoia, 
si potrà continuare il secondo, poi il terzo, e così via 
via di seguilo sino allo scioglimento. 

Gior. (tornando) A tavola!... a tavola Qui, madaniìgella 
Fioretta... qua il signor Bajazet. 

Baj. Permettete, il mio posto legìttimo è nel mezzo : qui. 

Gior. Bene, come vi piace: io porterò in tavola. 

Baj. lo sturerò le bottiglie. 

Ftor. lo taglierò il pane: dove avete messo il paue ? 

Gior. Ahi l’ho dimenlica’to, proprio dimenticato. 

Fior. Corro io, in due salti, dal fornaio. (Pensare a me 
senza conoscermi è un fatto straordinario , ma dicono 
che se ne son dati molti casi], (esce) 

Baj. (seguendola cogli occhi) (Davvero che quella Fio- 
retta è... ma Giorgina lo è ancora più... senza para- 
gone... ora eccomi qui solo con lei... priucipiamo un 
altro romanzo). Aladamigcila ? . 

Gior. Signore ! 

Baj. Bisogna che vi domandi nna grazia. 

Gior. A me 1 

Baj, Si, ed è di volgere altrove gli occhi ogni qualvolta 
avessi l'imprudenza di gnardarvi... me lo promettete? 

Gior. (sorpresa) Volgere altrove gli occhi ! 

, Baj. 0 di chiuderli, se vi fa più comodo. 
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Giof, Ma perchè? ^ ^ , 

BaJ- Perchè mi fanno paura. . ji i 

Gtor. Paura grazie. del complimento'..,- mi pare che sa- 
.,rebbe più spiccia il irelasciare di guardarmi... ; 

Boj. Sì, se questo mi fosse possibile. • 

Gior. Ebbene., pod .guardale oe8sun’:allra «fuor di Fio- 
. retta , che. è abbastanza gentile per meritarlo. . 

Baj. Sì , Fioretta è gentile , .vezzosa , bella, se cosi vo> 
: )ete.,* ma ella ba . aTulo una gran i brutta ispirazione 
■quesi’oggi.i. . ( c .. -, 

fiior..; Quale •?• . .r, 

lio/./Quella :di .«oodurmi qui; , , 

Gipr,-) Perchè?,,., a eausa d«’miei;oecbi?... Ditemi adunque, 
.che- cbsa,| hanno dii cosi spayentevele. i - - 

vostri iocchi non sono .occhi,' sono due fiaccole 
affascinanti, che mi abbarbagliano.e mi attraggono per 
abbruciarmi. ì 

Giùr^ Questa ,è inuova, nessuno, mi. ha. mai detto. simili 
cose. 

Baj. Perchè vi è differenza^ fra cuore e cuore, come da 
verità a verità: taluni 's indamoiano a prima vista, altri 
s’estinguono senza accendersi. 

Gior. Permettete, signor Bnjazet... 

Baj. Per carità, volgete gli occhi. 

Giar. Ma io ndn «posso diventar guercia per farvi piacere. 
Baj. Eh, ehi sarebbe la cosa più prudente... provale... 
Gior. Oh questo poi no. 

Baj. In tal caso, óc avverrà disgrazia. • 

Gior. A chi ? I; i i V ■ ’ . 

Baj. A voi. • • 

Gior. Ah mio Dio! ! .-. ■ 

Baj. To vi amerai, ' . 

Gior. Ma, e Fioretta '■ 

Bry. la.vinmol'. ; ...-.-i ■ ■. 

Gior. Io credeva che Fioretta ... 

Baj. VI amo, lo capite? vi -adoro . i . . . 

Gior. Come, signore/-eosl sul -subito , a tamburro bat- 
tenle? , ■ , • • ‘ ’ 

Baj. Vi pare che sia stato troppo presto? t •’ 

Gior. Per baceo ... appena' cf conosciamo. 

Baj. Oli io vi conosco anche troppo, dacché vi ammiro... 

Fior. Dram. an. III. Voi. XI. 7* 
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in quanto a me, ecco i miei conootati: statori ordi- 
naria , capelli e sopraciglia castani, barba idem, il mió 
nome lo sapete,- la mia professione gioiellielre in falso; - 
i miei mezzi, tremila franciii di rendita alla morte -di 
tnia zia... o per lo meno, ^ è eoo questa ' brillsnté 
speranza, che la buona vecchia alleva una quantità di 
conigli ... a quest'ora ne avrà già duecento' vootbtto. 
(ìior. Duecento ventotto conigli I 
Baj. Nel suo gabinetto da toeletta. Ora duirqae, in ra- 
gione della moltiplicazione prodigiosa di quésti ap- 
passionali animali ... giudicale voi> dove andrà a fer^ 
marsi la mia fortuna ... Cosicchà'io depougò ai. vostri 
piedi i miei venticinque anni sonati ; il mie vei^ioe 
cuore, e gli innumerevoli quadrupedi sOpradescHtti ; 
e per compenso di tutto ciò, non vi ehieggo altfo thè 
un si , sotto la forma di un bàcio. 

Gior. Un altro?... per chi mi avete preso? 

Baj. Un bacio! un bacio! ve lo domando io giuocòhió\ 

' SCENA V.. ‘ ’ 

' Fioretta e delti. • *. 

*» , . « 

Fior, {dal fondo). Ecco il compimento della colazione. 

. ' 

Fior. Oh, che cosa vedo ! Il signor Dajazet a ginocchi. 
Baj. lo ? Vi sembra eh’ io abbia T aria d’ Uii uòmo iu 
ginocchio ? ■ t ' 

Fior. Ai piedi di Giorgina ! ’ « 

Gior. Questa è una supposizione ridìcola! .. . - 
Baj. Se aveste detto ai piedi della tavola avreSfe eo!b> 
nel segno ... stavo puntellandola perchè zoppiedva da 
questa gamba. ' ■ ' . 

Fior. Ah! è un'altra .cosa allora. . . ‘ ’ 

Gior. A tavola , e questa volta davvero. - . 

^ ^ tavola ! a tavola ! " 

Baj. (facendo nn inchino) Siguorine ... {pretenta loro la 
mano) \ 
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c)or* \ Signore... (prendono posto) . 

Baj. Nella mia qualità di presidente di questo amabiló 
convito, io taglio, servo e concedo la parola a chi la 
richiede. Articolo secondo: è proibito di parlare ragio- 
nevolmente. Articolo terzo, diamo l’ assalto al pastic- 
cio (serve le due donne, e poscia sò stesso, indi versa 
da bere) Ahi vino bianco!... benissimo, (alzandosi) 
Alle mie amabili anfitrioni ! 

Le due donne {alzandosi anch'esse) Alla vostra... s 
Baj, (osservando il bicchiere) Che razza di colore? 

Gior. É eccellente ... almeno cosi mi assicurò il mio dro* 
ghiere. 

Baj. Ah voi, prendete il vostro viu bianco dal... hon.im* 
porta. Offerto da voi, è un'ambrosia, è... (beve tutto 
d’un fiato) Ahi pubi... » 

Le due donne Che cos’avete? 

Uaj. Non locootelo , non bevete I 
, Gior. (odorando il bicchiere) Oh! il mercante si è in- 
gannato ! 

L'ior. É aceto t ' ' 

Baj. Aceto, é di quello arrabbiato t 
Gior. Fu un errore del droghiere. 

Baj. Errore? dite un orrore... briccone 1 dovrà render- 
mene conto: intanto, siccome non possiamo far cola- 
zione senza bere ... io vi offro dello Champagne, 
jpior. Champagne ! (Bajazet va alla finestra) i - 

Gior. Dove andate ? 

Baj. A dare i miei ordini, 
jpior. Ma non è di 11 che si sorte. 

Baj. Lasciatemi fare, (chiamando dalla finestra) Ehi, là 
basso?... berretta bianca! berretta bianca! 

Gior. Con chi parlate? 

Baj. Chiamo il portinaio. Ehi, papà Pipelet! ■' 

Gior. Il portinaio si chiama Mironton. ' " 

Baj. Ah si?... ma io lo chiamavo Pipelet, cosi per adu- 
larlo ! vada per il Mironton (cantarellando sull'aria co-^ 
nosciuta) Mi... ron... ton... Mi... ron... ton 1... 

Gior, É inutile, non vi sentirà; è sordo come una bot-‘ 
tiglio di birra. 

Baj. Ah ! è sordo ? aspettato un momento , e vedrete 
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com’ io richiami la aoa atteozione. ( lancia una botti- 
glia dalla finettra) ■ 

Le due donne (sgomentàte) Ah ! (t* sente il guairé. d’un 

, ^ cane rfaritv) . i;. , ■ - o-;, 

Baj.. Sentite ! eccolo che ris(>Ondew ^ • 

Gtor. Nò, questo è il cane idei padrone dr casa. .<> • n 

F«or;r Gbe senza dubbio avete storpiato. i • ? 

Bojl' Guardate , guardate,, tutte le fìuestre’ delle Case si 

aprono. ■ ■ ' . r. 

Gl or . '* 

Ritiratevi. . , . 

Bct/. (Perobò- 'M, (,!• . ).•. ■ 

Gior. Vi comprometterete. 

Baj . , Al contrario , lòtto il< vicinato • trovandosi alla Cne- 
o'stra f non .si .potrà indovinare, da qoale sia partito il 
proiettile, Buono, ecco papà àlirouioii, lotto rosso dalla 
collera, che mostra i pugni- ad una vecchia del'se^ 
condo piano ( lasciando da finestra) Ah! ah! ah I pov 
vera diavnlaceia i scommetto che l’ba licenziata e oda 
ne sa nulla. ; 

F’ior. Per questo non vi sarebbe gran male. ; 

Gi'or. È la più cattiva; la più maligna accattabrighe della 

CflS3« .‘>‘1 -,1* 

Dajf, Quoque < i testimoni- a carico, non possono, magcare , 
-le ihsuo affare si ftf grave. Molestare un padrone, di 
casainellBr-persona del. suo cane!. 

Fior, (piuno.a fìioretta) Osservate I... si apre la finestra 
di Lodovico. ' . . 

Fior, (piano a Giorgina) Oh \.„ anche quella di Filiberto 
si apre!... Sono duoque di .-ritorno? 

FaJ. (jCbe.'.ooaà\ bisbigUaHO.fra di loro?) .1 . . 

Fior.[c. a.) .Questo .giovine .potrebbe comprom.ettcrci. 
Gior. (c. s.) Bisogna allontanarlo. ; , • , -.i . 
Fior. E cosi, signor Bajazet, il vostro Champagne diventa 
problematico! o i- .. 

Baj.. Mai più.. ' - 

Gior> Su dunque,, andatela prenderlo. ; i . / . •< , 
Baj. E In.iquesto fratteiupo mi preparerete il cai£è .7 . 
Giot. Sii ho dell’acqua a.l 'fuoco là io. cucina. • 

Baj. E la sigoora Fioretta resterà qui a trinciare il 
t;! pollo. ' . C' . ’ •- '• t 
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Fior. Va benissimo! ' ' \ 

UaJ. (fj' una in cucina, l'altra qui, non devo temer di 
nulla) Io (re minuti sono di ritorno, (esce) 

SCENA VI. 

Fioretta e Giorgina. 

Fior. Eccoci sole finalmente ! {alla finestra) Clie vedo ? 

Filiberto ha rinchiuso la sua finestra? 

Gior. Anche Lodovico ha fatto lo stesso. 

Fior. Questi siguoriiii hanno voluto farci un nuovo 
sprezzo 

Gior. Decisameute , non ci resta altro che vendicarci. 
Fior. Hai ragione (sposerò Bajazet). 

Gior. (Bajazet sarà mio marito; ma prima scaviamo ter* 
reno con Fioretta). 

Fior. (Prendiamo le nostre informazioni!...) 

Gior. E un giovinoltu amabile quel signor Dajazet, n’ è 
vero? 

Fior. Si: un po’ originale... ma allegro, pulito, elegante ; 
dice certe cose... 

Gior. Un po' sventato, ma con molto spirito. 

Fior. Sarebbe un bel maritino.- 
Gior. Non vi pare? 

Fior. Sai che ha una bella professione, gioielliere iu 
falso. ‘ . ■ ; 

Gior. Colle sue relative speranze... Non sai quello che 
sua zia gli regala per il suo malrimouio ? - 

Fior. No. ! j 

Gior. Duecentoventotto conigli di rendita.'' < . ' . 

Fior. Misaricordia l che fricassè! .. .. .) 

Gtor. No, no, non li mangiano più i conigli, gli collo* 

' cano alla cassa di risparmio. Non (e lo. ha detto? 
Fior. Oh! curiosa ! noo è già una conoscenza vecchia 
per me, il signor Bajazet. > .. v 

Gior. Nemmeno per me. 

Fior. Ma si. ! . 

Gior. Ma no. 

Fior. Si. 

Gior. Ostinata f 
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Fior. Se Io ricevi in casa ! 

Gior. Questa poi è strana t lo ricevo perchè tu ce I’ hai 
condotto. 

Fior, lo? 

Gior. Con chi è entrato? 

Fior. Presso chi veniva?... Chi ha baciato? 

Gior. Io prima, ma col tuo assenso. 

Fior. Ed io dopo col tuo. Entrando ti ha salutala col 
tuo nome: tu l'hai invitato a colazione, egli li è sal- 
tato al collo, e quando ho veduto che eravate io con- 
6dcnra, allora ho lasciato che baciasse me pure, ma 
per amicizia di te. 

Gior. Ma io non l’ho ricevuto che per usarti riguardo. 

Fior. Mio Dio!... che non lo couoscessinio nè l'una nè 
l’altra? 

Gtor. A dir il vero, oe ho gran timore. 

Fior. In tal caso, sarebbe un intrigante? 

Cior. Un vile intrigante. 

Fior. Che peccalo ! 

Piar. Oh si , è proprio un peccato ! 

Fior. B tanto gentile I 

(,ior. Cosi gioviale. 

Fior. Buon ragaxzo t 

Gior. Ma entrare in casa mio, nel modo che è entralo!... 

Fior. Seguirmi fio qui !... perchè sembra proprio che mi 
abbia seguita... 

Gior. Tutto ciò dimostra una sfrontatezza... 

Fior. Imperdonabile... e tuttavia v’è differenza da sfron* 
tato a iutrigonte. 

Gior. E che differenza! 

Fior. Io lo credo proprio uno sfrontato. 

Gior. Anch’iu. Chi sa anche, che uno di noi due non sia 
già stata presa di mira da questo gioviuotlo? 

Fior. Sicuro ... noi altre ragazze possiamo esser tro- 
vate, belle, senzo che noi lo sospettiamo neppure. 

Gior. É caso raro, ma pure si dà. 

Fior. In sogno, per esempio. » 

Gtor. Ed anche in realtà; dunque, siccome Tamore genera 
Taudacia, questa audacia è abbastanza scusabile. 

Fior, (con jorn'fo di contentezta) Tu credi dunque che ■ 
ci sia dell’amore? 
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Gior. {confidenzialmente) Si. 

Ftor. (e'. X.) ÀDch’io la penso così. 

Gior. Ne sono sicura. 

Fior. Egli mi ama. 

Gior. (sorpresa) Come? 

Fior. Che dici f 

Fjor \ {insieme) Dico che mi ama. 

Gior. Ma noi non c’intendiamo, Fioretta. 

Fior. Perchè parliamo tutte due in una volta. Che cosa 
intendi di dire ? sto ascoltando. 

Gior. Or bene , il signor Bajazet è innamorato... di me, 
Giorgina. Mi spiego chiaro? 

Fior. Anche troppo chiaro, e ti compiango di vero cuore. 

Gior. Per qual motivo compiangermi ? , 

Fior. Sì, perchè la tna illusione mi fa male, poverina... 
Il signor Bajazet non pensa a te, e s'egli ha deH'amore 
per qualcheduno, in questa casa ... 

Gior. (ironica) E per madamigella Fioretta forse? 

Fior. Precisamente. ' 

Gior. (dando in uno scoppio di ridere) Ah! ahi ahi che 
idee ti passano per il cervello ? 

Fior. Ah, tu mi burli eh I 

Gior. Non mi burlo di te, ma del tuo piccolo amor proprio. 

Fior. Ne ho tanto da porre a disposizione anche della 
tua gran vanità. 

Gior. Se tu sapessi quello che so io ... 

Fior. Non potrei sapere che quello che tu credi sapere, 
lo sono sicura della sua conquista.. 

Gior. Io souo sicura che ha fissata la sua attenzione 
su me. 

Fior. I miei occhi neri gli fanno girare la testa. 

Gior. I miei occhi azzurri gli sono apparsi in sogno: io- 
somma, io l’amo. 

Fior. E io l’adoro. 

Gior. Dev'’esser mio. 

Fior. Mio dev’essere. 

Fior* \ faccia a faccia) Vaitene, che ti odio. 

Fior. ( facendo una piroetta ) Vado , perchè non posse* 
più vederti. 
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Gior. (facendo lo stesso) Baoa viaggio ! 

J’ior. (ironicamente) Buon appetito ... Se vedete il si- 
gnor Bajazet prima di me... 

Gior. (stessa ironia) Se lo incontrate sortendo .., 

Fior. Tanti salali da parte mia. 

Gior. 0 della mia. 

Fior. Se sarete voi quella che preferisce , ritornerà ben 
tosto... 

Gior. O vi offrirà il suo braccio. ) 

Fior. Ed io vi do parola che lo accetterò... c questa 
sarà la miglior risposta alla dichiaraziane che mi ha 
fatto. 

Gior. (con gran sorpresa) Una dichiarazione ! 

/^tor. Jn tutte le forme. , 

Gior. Ma se mi ha giurato eterno "amore ! 

Fior. Chi ? il signor Bajazet? 

. Gior, Il signor Bajazet, qui, intanto che tu eri di là. 
Fior. Ah ! a me pure I' ha fatta , mentre tu eri andata 
a prendere il pane. ' 

Gior. Dunque c' ingannava ? 

Ftor. C'ingannava tutte e due ad uu tempo. 

Gtor. In tal caso è peggio d’uno sfrontato. 

Fior. Peggio che un iotrignnte. 

Gior. Un briccone degno d’appiccare. 

Fior. E cbe sarà appiccato. 

Gtor. SI, ma non qui, ^perchè non ci rimetterà piede 
mai più. 

.Fior. Che vada a farsi appiccare altrove. 

Gtor. Colla sua vecchia zia. 

Fior. E tutti i suoi cooigli. 

Gtor. Chiudiamo l'uscio. 

Fior. A doppio giro di chiave. 

Gior. E tiriamo tanto di catenaccio. 

Fior. É detta. 

Gior. É fatta, (si bussa) 

Fior. Ah l 

Gior. Appena a tempo I (si bussa piò forte) 

Fior. Zitto. 

Gior. Zitto ... 

Una voce (di fuori) Madamigella Giorgina I 
Gior. V’è, non è lui t... 
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La voce ApHte, tnadamigeila Giorgioaj aprilel soq io! 
papà Mirontoa ... 

Fiof. Il portinaio t 

Gtor. Sicuro : verrà a fare qualche scena a causa del 
cane. 

Fior. Mai più, poiché crede che sia la vecchia. 

La voce Ho una lettera che hanno portata ... 

Gior. Una lettera?... Se fosse di Lodovico o di Fili- 
berto ... 

JFior. Allora puoi aprire... 

Gior. Si, ma se l’altro fosse II sulle scale... 

La voce Una lettera grossissima e pressantissima. 

Gior. Dio, che impaccio! 

La voce Che?... vi è qualcheduno che vi abbraccia? Eh- 

' bene, non abbiate timore, chiuderò gli occhi. 

Gior, Passate la lettera sotto la fessura dell’uscio. ■ 

La voce Che ? 

Gior. Passatela sotto la porta. 

'La voce Come? che la riporti? bene, la restituirò a chi 
me l'ha data. 

Gior. Ah l vecchio stupido! entrate, ma lesto, e partite 
a volo, (apre) 


SCENA ULTIMA. 

Le suddette, Bajazet, portando due bottiglia e un gran 
pezzo di pane di Spagna. 

/ 

Boj. Ahi ab t ah ! son io, ve lo fatta !... 

Le due donne. Egli! 

Boj. (sulla porta) Ebbene, miei cari angioletti, non ho 
imitato bene la voce nasale e stridula di papà Mironton j 
Fior. Uscite, signore 1 
Gior. Uscite subito. 

Baj. Obbedisco !... [chiude la porlo, ed entra del tutto) 
Le due donne [ritraendosi) Signore! signore! 

Baj. (Uscire? ohi fossi matto 1) 

Fior. E così , non partite ? 

Gior. Avreste mai la pretensione di rimaner qui a nostro 
dispetto ? 

Baj. Ma da c^e nasce quest’accoglienza così fredda? 
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Fior. Non vi accorgete che siamo sdegnale? 

Gior. Fariose ! 

Baj. Basta per la prima notizia... (depone.il Champagne 
sul tavolo) Ma vial... nn bicchiere di Champagne e 
sparirà tutto il mal umore. 

Fior. Bere del Champagne !... con voi!... 

Gior. Piuttosto deil’arseoicoi 

£ay. Arsenico !... sarebbe un brutto regalo, ma latti i 
gusti stanno in natura... ed un'altra volta ne porterh. 

Fior. Oh! potete far il sordo fin che vi piace , ma. noi 
ci siamo spiegate nella vostra assenza... 

Baj. Ed ecco il perchè mi avete chiuso la porta in fac- 
eia: ma vi pare che sia un tratto gentile? 

Cior.. Per rultima volta, chi vi ha qui condotto? 

Baj. La mia buona stella. 

Fior. E soprattutto, il desiderio di burlarsi di noi. ' 

Baj. Io, che dite mai ! 

Gior. Avete fatto una dichiarazione amorosa a Fioretta ? 
Baj. Si. 

Fior. Avete fatto nna dichiarazione amorosa a Giorgina? 

Baj. SI. 

Le idue donne Lo confessate ... Io confessa l 

Baj. Dite anzi che me ne vanto. 

F’ior. Ah, se ne vanta! 

Cftor. Perchè, snpposto che siate stato sincero con Pana, 
è indubitabile che ingannavate l' altra. 

Faj. Questo mo non è abbastanza chiaro. 

F'tor. Si può forse amare due alla volta? 

Baj. Non lo vedete? 

Gtor. Ma voi dite delle mostruosità. > 

Baj. No: ammettete che il mio cuore sia di subitanea im- 
pressione , cd ecco come spiego la cosa: Fioretta ò 
amabile. Giorgina adorabile ; cedendo dunqne ai vezzi 
ed alle grazie de’ vostri occhi , io sono come uu zolfa- 
nello fulminante, che consuma fra due fuochi. * 

Gior. Sappiate, signorino, che noi vogliamo maritarci... 

Baj. Io pure. 

Ftor. E voi sapete che non si può sposare due donne. 

Baj. Pur troppo t sgraziatamente I Ma di chi è la colpa? 
della legge, ohe non ha preveduto il caso eccezionale 
in cui mi ha posto l'amore; quei benedetti legislatori 
sono gente così fredda e viziata nelle abitudini... 
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Gior. lufìuc, a che irtele coacludere? 

Itaj. A preodere per moglie... (guardcindole unà dojto 
l'altra) non dirò giòia più bella, perchè lo siete egual* 
mente , ma quella di voi che vorrà accettarmi per 
marito. 

Finr. Ah ! 

Gtor. Allora è un’altra cosa. 

BaJ. Adesso , aspetto la rispo.stn !... nessuna paria ?... 
Orsù, vedo che tutte e due rifìutate... 

Fior, (pronta) Non dico questo. 

Gior. (c. s.) Nemmen io. (rabbonita) Parlate sul serio? 

Fior. \c. s ) Senza mire indirette ? 

Gior. Quella dunque che dirà si ... 

Fior. Sarà vostra moglie ? 

Baj. Lo giuro. 

Le due donne (stendendogli la mano) Siate dunque mio 
marito. 

Baj. Diavolo! Fccoci sempre qui allo stesso guaio. Co- 
me trarci d’ imbarazzo T Sentile, volete mettermi olla 
lotteria, tirare alla buschella , giuocarmi a santi o ca* 
pelleiti ? 

Gior. Vada per santi, o capelletti. 

Fior. Vada per santi, o capelletti. 

Baj. Subito detto, subito fatto, (togliendo una moneta 
dal panciotto) Attenti! L'oracolo sta per parlare. 
(getta la moneta in aria) 

Fior. Santi ! 

Gior. Capelletti! 

Fior, (mortificataì) Ah ! ho perduto ! 

Gior. (allegra) Ilo guadagnato! ho guadagualo! (in que- 
sto punto casca a’ suoi piediuna lettera) Uua lettera 
di Lodovico! 

Baj. (da sè, intanto che Giorgio legge, e guardando Fio- 
retta) E curiosa ! mi piange il cuore per Fioretta. 

Fior, (a sè stessa) .Maledetto! Voleva dire capelletti. 

Gior. (Che lessi ? Lodovico, di ritorno colle sue carie, e 
fra olio giorno sarò sua moglie), (forte a Fioretta) Fio- 
retta, senti, io sono tua amica , Ina amica sincera , c 
li redo lutti i mici diritti sul signor Ilajazel. 

Baj. Come? 

Fior. Jcctllo ! ( raccogliendo una lettera che in quel 
punto^ cade a' suoi piedi) Una lettera ! 
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Baj. {da sè, intanto creila leggo). Eppure, mi sarebbe 
piaciuta di più Giorgina. 

Fior, (da sè con gioia) Filiberto mi è fedele, e vuole 
sposarmi I (forte) Giorgina, tu mi hai ceduto il signor 
Bajazet, io uon voglio essere meno generosa, e te lo 
ricedo al costo. 

Baj. Di nuovo ! ' * • • ' 

Qior. Grazie, è tuo, godilo. 

Fior. Non so che farne. 

Gior. Nemraen io. - ' 

Baj. Ma, siguoriue miei inteudiamei bene.- Poco fa « 
litigavate a chi delle 'due dovessi appartenere... ed 
ora litigate a chi delle due non mi avrà ?... Che cosa 
siguiGca tutto ciò ? 

Fior, (mostrandogli la porta ) La spieg.-tsione è quella. 

Baj, Mi licénziate? 

Gior. Precisamente. 

Fior. C se non uscite subito , chiamerò Filiberto. 

Gior. Ed io Lodovico. 

Baj. Filiberto... Lodovico!... a chi appartengono questi 
due nomi del medio evo? 

Fior. Ai nostri sposi. . • ' ‘ ! 

Gior. Ai nostri mariti. 

Baj. Ebbene!.,, ed io che cosa sono? 

f'ior. Lo avete detto: un zolfanello fra due fuochi... 
solo che il zolfanello non si è acceso, (indicandogli di 
nuovo la porta) Dunque, signore... 

Baj. (salutando) Dunque signorine ... mi ritiro... ma no, 
uo, non partirò si bruscamente. Sentite , concedetemi 
alineuo il favore di essere il patrino dei vostri due 
primi bimbi, e di bere un. bicchiere di Champagne alla 
loro salute. 

Gior. e Fior. Accettato, (si avviano alla tavola., Baja‘ 
xet stura una bottiglia, riempie i bicchieri e bevono, 
nello stesso tempo cala la tela) 


rma della commbdi.%. ' 
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